
IN ITALIA 

Inquinamento 
Milano prova 
tei* 

le 
• i MILANO. La scocca è 
quella della Panda, il motore 
* costruito in Svizzera, costa 
22 milioni, (ma Ja produzione 
su vasta scala consentirà, una 
riduzione dei costì) e per 100 
km consuma 2500 lire di ocr-
gia elettrica. È una delle auto 
che l'Azienda di energia elet
trica municipale di Milano ha 
acquistato (insieme a furgoni 
di piccola e media portata) 
per destinarle a sostituire prò-
gressivamenle (ma ci vorrà 
tempo, moltissimo tempo) il 
parco macchine dell'azienda. 
Il (inanziamento è stato assi-

1 curato, da S miliardi di lire 
meni a disposizione dalla leg
ge Tognoli per l'introduzione 
delle auto elettriche Le vettu
re, regolarmente omologate, 
possono essere acquistate an
che dai privati. L'annuncio è 
stato dato ieri a Milano duran
te la cerimonia per la lirma di 
una convenzione (presente 
Kuffolo) tra ministero del
l'Ambiente e consorzio di 
aziende pubbliche e private 
che ha per obiettivo uno stu
dio di fattibilità finalizzato del
ta riduzione ~ dell'inquinamene 

1 tó delle atee urbane. 

Droga 
Scalfaro: 
«Sanzioni 

sBJROMA In attesa che n-
prerida oggi il dibattito sulla 
droga al Senato, la cronaca 
registra una dichiarazione a 
Radio Radicale di Oscar Luigi 

-. Scallaro. L'esponente de si e 
detto (avorewle al principio 
di ideala .del consumo di 
droga .contenuto nella legge 
Jervo)uio-Va5salli, dichiaran
dosi pero contrario alla crimi-
nallziwlone del tosslcodipen-

. .to(j.perch«_,npn sempre le 
. arnioni amministrative pos-

wnaxtaggiungere il risultalo 
sperato, 

sfosso ritenere - ha detto 
scallaro - che dare un crisma 

JpItceluV.all'juQ.della. droga 
sia un fatto giusto, ma da que
sto a passare alia crinunalu-
aaikme, a mio avviso, sareb
be sbagliato. Delle, sanzioni 
amministrative pud darai' che 
possano avere uni efficacia, 
ma neri sempre'possono es
sere valide*. Eie «in interven
to non e idoneo, aumenta i 
danni. Il solò annuncio cbe.ll 
drogato * colpevole non cre
do che possa essere riqolutiyor 
Fto fi tossfcodipendente^pen-
so comunque che si 0Qvreb-< 
bero aumentare torternente I 
luoghi di Kcogller*4.',Utpghl 
In cui pero H'drbgato'non può 
essere costretto a Vaici 

Terroristi 
«Sol idario 
con l'omicidio 
diHerrausen» 
M FIRENZE. "Come militante 
delle Brigate rosse esprimo 
pieno sostegno ai compagni 
defila Raf per l'uccisione del 
presidente della Deutsche 
Bank, Alfred Herrhauseri*. Il 
processo in C*vc d'Assise 
d'Appello al gruppo 'toscano 
delle •fingale rossorPartito co* 
munita combattente» è inizia
to con questa dichiarazione di 
Michele Mazzei, condannalo 
in primo grado a 18 anni di 
reclusione per organizzazione 
di banda armala, Mazzei non 
ha potuto proseguire la lettura 
del suo documenta-, pesche i 
carabinien glielo hanno se
questrato E stato questo l'uni* 
co episodio che ha movimen
tato un po' l'udienza Per il re
sto lutto scontalo. Assenti Gui
do Minonne, latitante, e Anna 
Mulini, moglie di Umberto Ca
talani ucciso nell'82 in uno 
scontro a luoco in Versilia, 
che si trova detenuta in Fran
cia, Presenti, oltre a Mazzei, 
Bruno Ventura, Claudio Gior
gi, Gioia Uopi, Calogero Paoli-
nelti, Anna Maria Bccagli. Da
vid Toschi. Raffaello Toschi 
David Toschi ha precisato di 
non svolgere nessuna attivila 
politica e di non aver mai 
condiviso l'ideologia delle Br 
Il sostituto procuratore gene
rale Antonino Guttadauro do
po aver ricordato succinta
mente le tappe fra il 1985 e II 
1987 di questo gruppo, di cui 
Mazze! sarebbe stato ta men
te, ha chiesto la conferma del
la sentenza emessa dalla Cor
te d'Assise il 14 dicembre 
19B8. 

Intanto si è sapulo che il 
Partito combattente {comuni
sta in Italia gii da tempo ave
va avvialo una schedatura su 
Teodoro Pieitzcher, un altro 
massimo esponente della 
Deutsche Bank. 

Aspettavano «l'attacco» al Brennero Maxingorghi anche a Salisburgo 
Invece migliaia di camionisti II maggior autotrasportatore 
d'oltre frontiera hanno bloccato invita alla prudenza: «Attendiamo 
il Tarvisio tra Friuli e Carinzia l'esito delle promesse di Bernini » 

La rivolta dei Tir 
Ingorghi giganteschi a Salisburgo, altri attorno a 
Graz. Bloccate molte frontiere con la Germania e, 
a sud, quella con l'Italia al valico del Tarvisio. La 
rivolta contro il divieto di traffico notturno per i 
Tir in Austria è scoppiata ieri, a sorpresa, nei luo
ghi più inattesi (il Brennero non è per ora tocca
to) e ad opera degli stessi autotrasportatori au
strìaci. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILI SARTORI : 

MUDINE. Tutti a guardare il 
Brennero. Invece, la rivolta de
gli aulotrasportaton contro il 
«nachtfahrverbol*. il divieto di 
transito notturno per i Tir in 
Austria, ha scelto per esplode
re il secondo, per importanza, 
dei valichi Ilalia-Austna, quel
lo di Tarvisio tra Friuli e Carin
zia. Ancor più a sorpresa, è 
stato bloccato, len mattina ed 
a tempo indefinito, dalla parte 
austriaca e da camionisti au
striaci, che contemporanea
mente allestivano altn blocchi 

stradali ed autostradati in tutta 
l'Austria di nord-est soprattut
to attorno a Graz, dove si in
crociano te autostrade che 
salgono da Italia è Jugoslavia 
in direzione Vjenna e Linz 
(qui la situazione ha iniziato 
a normalizzarsi solo in sera
ta), lungo molte statali e so
prattutto alla frontiera austro-
tedesca di Salisburgo, termi
nale dell'autostrada A-10 che 
parte, appunto, da Tarvisio. A 
Salisburgo, ieri, si sono forma
ti giganteschi ingorghi che 

hanno coinvolto anche il traf
fico automobilistico e quello 
cittadino. A Tarvisio la frontie
ra è invece aperta alle auto, 
completamente chiusa per i 
camion. 

Il blocco è scattato di prima 
mattina ad Amoldstein, tre 
chilòmetri prima della frontie
ra,' aU'autoporto doganale au
striaco, che si è presto riempi
to di centinaia di Tir in entrata 
e in uscita. Immediate le riper
cussioni sul versante italiano. I 
mezzi ih amvò, sono stati di
rottati dalla%tradale Sul ,pjaz-
zaléidi póntebba, 15 chilome
tri prima della frontiera; a-me
tà pomeriggio era già pieno, 
dalle 17 in poi i Tir hanno do
vuto fare marcia indietro. So
no bloccati, dalla nostra parte, 
soprattuttorriezzì tedeschi, di
retti verso il loro paese, 80 chi
lometri più a nord, e di paesi 
dell'Io. Questi ultimi, in parti
colare, non dispongono di al
tra via per raggiungere le ri
spettive destinazioni. I Tir ita

liani, invece, appartengono 
per lo più ad imprese locali, 
specializzate in viaggi di breve 
durata, che in genere hanno 
preferito far fare subito dietro
front al loro mezzi. 

Attraverso il Tarvisio, in me
dia, passano 1500 camion al 
giorno. Si calcola che ieri sera 
fossero un migliaio quelli 
bloccati da una parte e dal
l'altra del confine., Nessun in
cidènte, esclusa b breve di
savventura di uri' furgoncino 
italiano, che ateuni camionisti 
austriaci, incappati a settèm
bre nel blocco deli Brennero, 
non volevano far passare per 
ripicca, ma che alla fine è riu
scito a rientrare. Blocchi, in
terruzioni e disagi in Austria 
non si sa quanto dureranno. 
Non tutte le associazioni dì 
autotrasportatoti sono com
patte. Infatti, per ora, nel Tiro-
Io la situazione è rimasta rela
tivamente tranquilla. Le im
prese austriache minacciava
no da alcuni giorni di «paraliz

zare l'economiai intema se il 
divieto di transito notturno 
non fosse stato rinviato alme
no di un anno. L'agitazione, 
stando alle dichiarazioni, do
vrebbe durare fino a mercole
dì, ma il leader dei 'falchi*, 
Kart Augustin, ha detto ieri 
che dovrebbe durare «ad ol
tranza». Il governo austriaco 
sembra però intenzionato a 
scegliere la linea dura. «Chi 
partecipa a blocchi sarà de- , 
nunciato, rischia 14 giorni di 
prigione o una sanzione di 
lOmila scellini* (un milione), 
ha dichiarato ieri il ministro 
dell'Interno Loschnak. Ed il 
governatore del Titolo, Aìois 
Parti, ha rincarato: «Userò la 
mano forte con chi bloccherà. 
Non possiamo introdurre da 
una parte la sosta notturna e 
dall'altra tollerare blocchi*. 

Alla frontiera Austria-Ger
mania di Kufstein, l'altro capo 
della direttrice del Brennero, 
sono state fatte arrivare ieri 
delle autogrù per spostare su-

Da ieri l'agitazione, veterinari precettati 

Medici d'ospedale in sciopero 
Il Vaticano: «È immorale» 
È cominciato il caos negli ospedali e nei servizi sani
tari. Ieri hanno scioperato medici e veterinàri aderenti 
alla Cosmed, che bloccheranno di nuovo l'assistenza 
il 14 e 15 dicembre. Oggi e domani si fermano invece 
quelli della Cimo. Rotte le trattative anche per i medi
ci di famiglia che annunciano agitazioni a gennaio. 
Contro lo sciopero dei medici scende in campo l'Gs-
servatore romano: «Lede il diritto alla salute». 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA Operazioni in sala 
operatoria e assistenza in cor
sia solo per le urgenze. Niente 
visite ed esami nel poliambu
latori. Sanità in tilt ieri per l'av
vio degli sclopen a raffica dei 
medici dipendenti de) servizio 
sanHario pubblico Hanno in
crociato le braccia gli aderenti 
alla Cosmed, la confederazio
ne che raggruppa 11 sindacati 
autonomi, oltre 60mila medici 
e vetennan pubblici Per non 
bloccare l'attività nei mercati 
della carne, del pesce, delle 
uova, in molte città si è deciso 
di precettare i vetennan in 
Kioperp o di sostituirli con 
quelli militari. La precettazio
ne ha creato qualche difficoltà 
ma il rifornimento alimentare 

è stato assicurato L'Qsseruo-
tore romano, cnticando dura
mente lo sciopero dei medici, 
perché «le difficoltà sul fronte 
dell'assistcnra andranno a di
scapito delle persone malate, 
il cui diritto all'assistenza, alla 
salute è inalienabile*, si chie
de per quale motivo scelta 
analoga non è stata presa an
che nei confronti dei medici 
aspedalien. 

Ed oggi e domani si replica' 
sono infatti in programma 
nuovi sctopen, stavolta dei 
medici aderenti alla Cimo II 
14 e 15 dicembre toccherà in
vece ancora a quelli della Co
smed, che hanno annunciato 
che l'adesione all'agitazione 

di len £ stata massiccia. Se
condo ìt Tribunale per 1 diritti 
del malato,-c»e ha organizza
to presidi negli ospedali di 
molte città, proprio per verifi
care che l'assistenza venisse 
garantita,: nelle corsie 1 disagi 
sono stati contenuti. I medici 
che non hanno aderito all'agi
tazione sono riusciti a far fron
te alle assenze. Paralizzata in
vece |a maggior parie delle 
sale operatorie per la defezio
ne degli anestesisti Nei po-
liambulatan rinviata invéce ta 
maggior parte degli esami di 
laboratono 

AiJ centro dell'agitazione; i 
ritardi nel nnnovo del contrat
to, le critiche al nuovo dise
gno di legge del governo di 
riordino del servizio sanitario, 
e i conflitti aspa tra sindacati 
e mimstn competenti. È so
prattutto col responsabile del
la Funzione pubblica Gaspan 
- ha definito le richieste dèi 
medici inaccettabili - che gli 
aderenti ai sindacati autono
mi non vogliono più trattare. Il 
leader della Cosmed, Aristide 
Paci, ha chiesto infatti uri in
contro urgente col presidènte 
del Consiglio, per sapere «se 
le dichiarazioni rese dal mini-

. Roma, parlano i capi degli uffici giudiziari 

felli, Monterà e la P2 
Il «giallo» è tornato al Csm 
Da ieri il Csm si occupa delle •rivelazioni» del
l'avvocato Roberto Montorzi, il legale che dopo 
aver incontrato Lido Celli ha denunciato un pre
sunto complotto giudici-Pci. La prima commis
sione ha iniziato ad ascoltare i capi degli uffici 
giudiziari bolognesi. Oggi parla il procuratore Gi
no Paolo Latini, autore di un discusso rapporto 
sul caso 

QIOIMARCUCCI 

.1» ROMA. Due incontn con 
*UCK> Gellt, uno ad Arezzo e 
uno a Milano, e le dimissioni 
a sorpresa dal collegio di par
te civile del processo per la 
strage alla stazione Subito 
dopo, le •rivelazioni* su pre
sunte collusioni tra magistrati 
e Pei per condizionare la sen
tenza Infine, un' inchiesta dei 
giudici fiorentini sui giudici 
bolognesi chiamati in causa. Il 
caso Montorzi, con tutti 1 suoi 
ingredienti (ossici, da ieri è di 
nuovo all'attenzione della pri
ma commissione del Csm, 
che da ottobre svolge un'inda
gine preliminare sul giallo del
l'estate bolognese, l'ultimo 
mistero che ruota intorno alla 
figura del capo della P2 

Davanti alla commissione 
presieduta dal rappresentante 
di Untcost Nino Abbate, han
no cominciato a sfilare i capi 
degli uffici giudiziari bologne
si, ^che il Consiglio superiore 
della magìstraturb ha voluto 
ascoltare come testimoni. Ieri 
sono stati sentiti il presidente 
della Corte d'Appello Ernesto 
Tilocca e il procuratore gene

rale Mano Forte,, che neT set; %i 
tembre scorso trasmise a Ro
ma una relazione del procura
tore capo Gino Paolo Latini 

La deposizione di Tilocca, 
iniziata alle 17, è durala circa 
un'ora, mentre quella del pro
curatore generale si è protrat
ta per oltre due Sulle audizio
ni il nserbo è molto strelto «Si 
va delmenando l'esigenza di 
sentire qualche altro magistra
to», ha dichiarato Nicola Là-

, penta, «laico* designato dalla 
De, e componente della pri- '' 
ma commissione referente. 
•Dobbiamo chiarire qualche 
passaggio che merita appro
fondimento*, ha aggiunto, 
•per il momento di più non 
posso dire*. 

Oggi alle 10 verrà sentito Gi
no Paolo Latini, che per là ca
rica ricoperta è stato testimo
ne e protagonista dì tutti i pas
saggi più delicati della vicen
da. A ottobre, il settimanale i/, 
Sabato pubblicò ampi Stralci \ 
del suo rapporto sul casp 
Montorzi, suscitando qualche 
polemica. Mentre ancora era 
aperta l'inchiesta per accerta

re se Montorzi • 
lecite pressioni da Licio Gellt 
per abbandonare il collegio di 
parte civile,, il procuratore an
nunciava che era da esclude
re che^qùell^ pressióni ci fos
sero miai state. Per il. resto, il 
prpeuratòre^capo si limitava a 
riportare alcuni passaggi delle 
dichiarazioni rese da Montorzi 
al giudice Monti, aggiungendo 
i homi dei nove giudici bolo
gnési che secondo il legale 
avrebbero partecipato al 
complòtto» per condizionare 
il processo del 2 agosto. 

.Altre polemiche erano nate 
perché Latini aveva affidato al 
giudice Mauro Monti, già affi
liatola una porzióne di mas%-^ 
rieria; dirèttamente controllata "t 
dal «venerabile», il compito di 
indagare sui rapporti tra Gelli 
e Montorzi. Propria per l'ap-

bito quei camion che venisse
ro eventualmente messi di tra
verso. Ma per ora pare tutto 
calmo. Anzi, dice il direttore 
dell'interporio doganale di Vi
piteno, Reinhard Fuchs, «ieri i 
traffici sono notevolmente di
minuiti rispetto ad un nonnaie 
lunedi*. Gli autotrasportatori, 
evidentemente, temono dì re
star coinvolti in lunghe soste 
forzate. Cosa faranno gli italia
ni? Le associazioni di catego
ria sì erano, incontrate dome
nica coi colleghi austriaci, 
promettendo «solidarietà* in 
caso di blocco. Lo stesso ave
vano fatto i bavaresi. Ma il 
maggior trasportatore italiano, 
il sudtirolese Eduard Baum-
gartner (uno dei più duri pel 
sostenere a settembre la chiu
sura forzata del Brennero), ha 
invitato ieri alla prudenza: 
«Non ho intenzione di parteci
pare a blocchi. Aspettiamo 
prima le misure di reciprocità 
con l'Austria promesse da 
Bernini*. 

stro della funzione pubblica 
rappresentano il suo persona
le punto di vista, o se sono re-
spressione della volontà" del
l'intera parte pubblica* E dal
la parte pubblica prendono le 
distanze Regioni ed Ano che 
hanno deciso di non parteci
pare più alle riunioni per il 
nnnovo del contratto, se non 
si metterà «a punto una strate
gia umtana con la quale con
durre le trattative». 

Il nnnovo dei contratti a 
questo punto si complica e 
difficilmente rientreranno le 
agitazioni in programma. An
zi, il calendario degli sclopen 
è destinalo ad allungarsi han
no Infatti annuncialo la rottu
ra delle trattative per le con
venzioni i medici di famiglia 
della Fimmg e dello Snami II 
segretario generale della 
Fimmg. Mano Boni, ha detto 
che «dopo tre inutili nunioni, 
la trattativa per il nnnovo della 
convenzione scaduta da 18 
mesi, di fatto deve ancora co
minciare non vi 6 certezza sui 
tempi entro 1 quali verrà con
clusa né nella Finanziaria vi è 
una sola lira per il nnnovo 
L'azione sindacale di conse
guenza è indispensabile* 

Il governo «dimentica» 
mucillagini e balneabili^ 

Ernia Romagna 
in piazza 
perEMiatico 
11 problema Adriatico? Non esiste. Oggi si riunisce a 
Roma, con quasi due mesi di ritardo sul previsto, la 
Conferenza Stato- Regioni. Secondo le intese prese 
agli inizi dell'autunno avrebbe dovuto discutere an
che dei provvedimenti per la sicurezza detta balnea
zione nell'estate prossima. Invece niente. Dall'ordine 
del giorno l'Adriatico è sparito. La Regione Emilia-
Romagna è subito scesa sul sentiero di guerra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDI DONATI 

••BOLOGNA. Dòpo il colpo 
della mucillagine, ecco il col
po del governo. Un «uno-due* 
tremendo per l'Adriatico. Pas
sa il tempo e non si concretiz
za nulla delle tante promesse 
e dei tanti impegni della scor
sa estate. Adesso il problema 
sparisce addirittura dagli ordi
ni del giorno. Ma l'Emilia-Ro
magna non ci sta. Ieri la Giun
ta regionale ha riunito a tam-
bur battente prima le organiz
zazioni economiche, poi i sin
dacati e infine i capigruppo. 
Ha chiesto (ed ottenuto) so
stegno per un'azione che en
tro pochi giorni vuole nporta-
re l'Adriatico in pnma pagina 
e che culminerà il 12 dicem
bre in una manifestazione a 
Roma di operatori economici 
e rappresentanze isutuzronali 
Per (occasione verrà interes
sato anche il presidente della 
Repubblica. 

L'armo deirinvemo ha can
cellato dalla memora del go
verno il lungo dramma vissuto 
per due estati consecutive dal
l'industria turistica7 La spiega
zione non convince In realtà 
l'eutrofizzazione e le mucilla
gini hanno latto scoppiare tra 
quattro mimstn (Manna mer
cantile, Ambiente, Lavon pub
blici, Rapporti con le Regioni) 
una Lotta sorda su chi deve 
controllare e coordinare gli in
terventi e la spesa per questa 
grossa operazione di risana
mento ambientale. E cosi tut
to nmane bloccato. O meglio 
ognuno procede per conto 
suo, con poche iniziative tra 
loro slegate. La Regione Emi
lia-Romagna, lo ha ribadito ie-
n il presidente Luciano Guer-
zonl, nuene che la questione 
debba essere posta in capo o 
al ministero dell'Ambiente 
(che ha istituzionalmente (un
zioni di coordinamento) o, in 

subordine, al vicepresidente 
del Consiglio o al ministrò per 
i Rapporti con le Regioni. «Il 
primo nodo da sciogliere — 
ha detto Guerzoni — è quello 
dell'autorità unica per il baci
no Adriatico. Ma siccome è 
proprio su questo aspetto che 
sembra essersi focalizzato lo 
scontro all'interno della mag
gioranza di governo, chiede
remo che almeno tomi a riu
nirsi Il vecchio Comitato di di
fesa dell'Adriatico che aveva 
terminato i suoi lavori proprio 
in vista della nascita dell'auto-
ntà unica*. 

Per le spiagge da Pescara a 
Tneste è più che mai urgente 
trovare a Roma un interlocu
tore autorevole Sui mercati 
del turismo gli operatori eco
nomici non sanno che rispo
ste dare ai legittimi dubbi del
la clientela. Tra pochi mesi 
scade la deroga Italiana alla 
direttiva della Cee sui pararne-
tn di balneazione e il ministro 
della Sanità non ha annuncia» 
to alcun provvedimento (nel-
l'Adnatico, anche se il suo sta
to di salute fosse perfetto, la 
trasparenza, la colorazione e 
la salinità non potrebbero mai 
rispettare le disposizioni co-
munitane). Nulla si sa, anco* 
ra, sui progetti del governo 
per contenere un eventuale 
nuovo assedio delle mucillagi
ni (che dovrebbero esaere 
combattute con gli appena SO 
miliardi previsti dalla Flnan-
ziana). Insomma, l'incertezza 
è diventata regola E intanto 
nell'ex Eldorado delle vacan
ze crescono rabbia e tensio
ne Si potrà nell'estate del 
1990 fare il bagno a Rimlnì? 
Nessuno si azzarda più a pro
mettere tanto. Il guaio e che a 
Roma nessuno fa nulla perché 
la domanda possa avere una 
risposta positiva. 

|jaii<.nenza del magistrato al 
gruppo dei «massoni ali orec 
chio-, era stata aperta una 
procedura di trasfenmento 
che la settimana-scorsa la pri
ma commissione a maggio
ranza, ha proposto di archi
viare I consiglien, ali unani
mità hanno deciso di segna
lare alla sezione disciplinare 
l appartenenza del magistrato 
a un gruppo massonico tanto 
riservato 

Intanto oggi il Csm dovreb
be decidere anche sulla pro
posta del ministro Vassalli di 
sospendere il giudice Claudio 
Nunziata da! servizio e dallo 
stipendio, in attesa che i giudi: 
ci fiorentini definiscano t»n% 
procedimento penalegn cuiofe 
imputato. Nunziata ha presen
tato alla sezione disciplinare 
una memoria difensiva. 

SABATO 9 DICEMBRE 

IL SALVAGENTE 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 
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